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No att'assembtea
0ggi sciopero
atta Piretti
con Landini

SCIOPERO di un'ora per
ogni turno di lavoro
qrgclaqralo per oggi dai
deìegaú della nsù-f iom e
Fiom Cgil alla pirelli di
Figline, perché la direzione
aziendale ha negato il
permesso di indire
un'assemblea all,interno
della fabbrica alla qu.t. a,
partecipare il segreiario
generale della Fiom
Maurizio Landini.
L'azienda, secondo una
notq avrebbe rifiutato
uu*pgtando scarsa ihi.r.rr.
nelle intenzioni dei
sindacati>. L,assemblea si
l9qÌ ugoalmente ogg, à[.
10,30 davanti ai canéli -

,1.1t: tirgtti e vj panicipera
to stesso Landini.
<Si trafia di un
comportamento inedito
nella storia dell'azienda _
spl gclMoreno n"rroiini
9._u..Fiom Cigl _, per
questo è stato proclarnato Io
sqopero con il comizio del
se_gretario generale>.
Ma go-n manca la polemica
tra sigle sindacali.'
<Abbiamoappreso da una
Iettera lasciata alla
qo.rune.na 

- dichiarano i
ctelegqt! Firn-Cisl _ dellÀ
assemblee indette dalla 

---

.From con una lettera a
|rrma Rsu pirelli; una
lettera che rappresenta una
gTausslma scorTemezza

1e]la sosranza . n.ii. forrn".
clÍu momento che Ia
maggioranza della
stessa Rsu non ne era al
COITenteD.
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L'ultimo saluto
a Di Stefano
ChieIa gremita
a[ Vivaio

<aABBIAfrIO PERSO ur
lravo, goppagno di via ggio,
un collaboratore serio,
corretto e impegnato,'un
amico del quale hrtti
sentiremo fa mancanza>.
Et il sìndaco di Incisa
Fabrizio Giovannoni. che
con le lacrime agli oóchi ha
pronrurciato questa frase
dgll'altare della chiesa del
Vivaio dove si sono svoitil
funerali delll assessore
Mauro Di Stefano. in *"
chiesa grcmita difiiù-
compagni dipartito,
autorità con igonfaioni dei
comuni vicini che lo hanno
voluto 

"."omp"gnil--*ùuante il suo ultimo
viagio. Di Stefanoèra
stimato da tutti, g te hanne
dimsslt"tn'te céntinaia E-
penione che per hfia Ià -
rlomenica e ieri si sono
alternate nella camera
,arde4te allestita nelli, sala
co.nsiliarc del Municipio,
cittadini chehanno
conosciuto Mauro per Ie
sue molteplici attiútà sia
come amministratore
sempre pieno di iniziative.
che come uomo che
$Sur-ava.!a t 

"tt"o, 
A" i

fondatori della società di
pall.av.ofo e del.gruppo aèg,
arclert rnclsant presenti
con rf p.roprio gonfalone.Il
consigliere regionale
Pieraldo Ciucéhi Io ha
ricordato anche come
"compagno socialistar',
sempre p,ronto a dare una
Pano a,chi ne avesse
biso-gno. AlIa fine un luneo
?pplauso ha salutato il
feretno.

paolo Fabiani
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FilGLINE: SINDACI plZUAlOLl pER li- COMUNE UzuICS
ORGANIZZATA dat'Comitato per i[ sì', domani atte 20, atta pizzeria det
Circoto Arci di Matassino, a Figtine, si svotgerà [a "pizzata
dett'unificazione" che vedrà dàvanii aiforniLti i sinàaci di Figtine, lncisa,
Castetfranco e Piandiscò.



1w

Pagi na : I

ry
r ÉEI r.Y -* ;4"

:l,rgil.É
È'*,CÉ
{.ofl}$fiedi

lfiiJ. in v.l dÀmoData: -,È-J-q l za43

#$g$$m"tw Assemblea eon ft_andlnl

Stebilirnento Ffl'e
a rischflo vemditr
Duello F'ionr-Cas}

-HG_LINE . -Inpiedi suunpick-up, netpÍaz-
zale davanti ai cancelli della pirelti-dl Fígliru,r,
il segretario generale della Fionr, i",faùrizié
Landini (nella foto Valdarnopost), ha partatel
ai lavoratori della fabbrica e ài raóiresirrrtantÍ
di altre sei grandi aziende metalmeeeanicire
tos-cane: << C'è urgente bisogno di ur,ra legge
sglla rappresentanza che gaxantisca deanoúra-
zia all'interno delle fabbriche - ha d,efiio * c
che permetta ai lavoratori di esprimersi con il
voto sul contratto e su tutti gli aspetti etre ri.-
guardano la vita delle aziendo>. Ianùini non
ha mancato di lanciare una polemica conbo

"flwrng$mgre

Sciopero e riunione
nel piazzale. <<Così

si dividono i lavoratori,
una vera follia>>

Ia dirigenza dello
stabilimentoPir"el..
Ii, che ha pieclusei
i locali deliafabbri-
ea all'asseinnblea.

La Fio.rr:r, che ha
indetto uno seiope-
ro per far parteci-
pare i lavoratod al

comizio, è statape"
rò criticata ilag'll al-
tri sindaeatir
<<L'azienda. ha hri-
te le ragiorri, l'as-
semblea il'.on eria

stata convocata in
modo regolarc -
spiega Alessanùo
Beccastrini di Firn

Serristor:n, I'Asn assicura:
X'ospedale sarà potenziato
FIGIJNE -- Se la lista di opposizione <Salvare il Senistorb>
paventa il ridimensionamento dell'ospedale valdarnese e
invita per questo i cittadini a votare no al referendum sul
Comune unico con trncisa, dall'Asl artivano rassicurazioni sutr
futuro del Senistori: in una lettera inviata ai sindaci dei due
paesi, Riccardo Nocentini e Fabrizio Giovannoni, il direttore
dell AsI to, Paolo Morello, promette l'introduzione di
specialità com€ la chinrgia della mano, la chirurgia plastica
e oculistica e il day surgery ginecologico. <+'utfrclo del
personale sta procedendo all'assunzione di due anestesisti
rianimatori e due radiologil> assicura Moiello, che annuncÍa
il rafforzamento di oncologia e si impegna a salvaguardare
chirurgia generale, medicina e ortopedla. te garanzie sono
state messe (<nero su bianco>>, commentano i due sindaci,
che ora parlano di <<un Senistori dawero potenziato>. (G.G.)

Cisl - è una follia che F'iom, che da rioi è an-
che in minorarua, tenti di dividere i lavumto-
ri in un momento così delicato>>. il sindacali-
sta si riferisce alta volontà del gruppo Pireili
di mettere in vendita gli stabifirfreritictre pr.o-
ducono lo steelcord (il filo metaùlieo intèrno
agli pneumatici), compreso I'irnpiantc iîgline -

se, cne da lavoro a 3go persone"
Da parte sua fiom-re|fica: <<]Evidentemente

; dice il segretario regionale Cesare De Sanc-
tis - ha dato fastidioóhe un personaggio del
ealibro di Landini abbia sottóHneato Ie con-
traddizioni dell'accordo stretto a dicernÌlr.e tra
la Pirelli e gli altri sindacatb.

GiuSEo 6ori
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dghettEto dei donatori'Fr€tres'

"CELIACIIIA e donazioni di sangue e
sinidollo". Saranno questi gli argomenti
ilr programma per sabato druante
l'ircaontro, promosso dai donatori del
grupBo'Fratres'di Figline, dalle U in
poi nell'aula magna dell'Istitu-to Ficino,
ín piazza San Francesco. Apriraruro il
ciiibattito il presidente dei'Fratres' di
Figline, Giuseppe Veneri, e Claudio
Zeeehi, dei'Fratres' della Provincia. In
chiusrua parlerà il dottor Giura,
dell'Assoeiazione italiana celiachia.
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-::.: I.,ii.58 IL SEGRETARIO FIOM-CGIL AIL'ASSEMBTEA DAVANTI AI EANEELLI

per la mancata adesione all'assem-
blea da parte di Fim e Uilm:
<ÍIanno perso un'occasione im-
portante - ha deno Paolo Mu-
gnai, della Fiom -, perché dopo
la cassa integrazione che da tem-
po è in atto nella Pirelli bisogna
stare uniti per affrontare i proble-
mi, aftontare assieme lepreoccu-
pazioni, e non ci sembra sia il mo'
mento di discutere sull'organizza-
zione di un'assembleu.
L'assemblea si è svolta fuori dai
cancelli in quanto l'azjenda non
ha concesso alla Fiom di farla
svolgere all'interno, lo stesso Lan-
dini, temendo che I'effetto Fiat ar-
rivi anche alla Pirelli, ha sollecita-
to una legge che garantisea a tutti
i lavoratori le rappresentanze sin-
dacali all'interno delle fabbriche.

Paolo Fabiani

F,uffisro Pirelli, arrive anche Landisei
]SISOGNA vigilare sul futuro del-
la Firelli, perché i messaggi ..hgat-
rivano non Eono rassicuranti. Par-
lando dal "pick up" parcheggiato
davanti alla portineria dello stabi-
limento figlinese Maurizio Landi-
ni, segretario generale della Fiom
Cgil, ha partecipato all'assemblea
proÌmossa dai rappresentanti
Fiom della Rsu all'esterno della
fabbrica.
<X-a Firelli cerca un partner per
produrre la steel-cord che non
rientra più fra le produzioni stra-
tegrehe del gruppo-ha commen-
tato l-andini - 

pemanto occorre
segurire le varie trattative e vedere
dove queste ei portano>; il rischio
è che se il partner è uno straniero
bisogna vedere dove questo spo-
sta la produzione e con quanta ma-
nodopera, cioè se la sede della

"cordicella metallica" rimane a Fi-
$line: <E se sono qui - ha aggiun-
to - è proprio perché la questione
deve essere monitorata costante-
menteD. Qualche sindacalista del-
la Fiom ha fatto sapere che le tre

kiRÉÌ'J{í'il'H ilrq}sú Utìi!'s ttj

Att'iniziativa non hanno
aderito Fim Gst e tfitm
ehe sono maggioranza

organizzazioni sindacali hanno
chiesto, assieme alle Rsu, un in-
contro con la direzione aziendale.
Davanti ai cancelli della fabbrica
una cinquantina d'operai e stri-
scioni di varie Rsu della provin-
cia e del Valdarno, e logicamente
non sono mancate le polemiche
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Gtara Mugnair
'C'è chi diie no'

FUORI DAL CORO dei
"Sì" alla fusione fra Incisa e
Figline si colloca il Comitato
per il Serristori, con Clara
jvllrgo"i (nellafoto) che disri-
buisce un volantino con il ti-
tolo "Apre il comune unico.
chiude I'ospedale Serristori,í
invitando i cittadini ad anda-
re a votare t'No" al referen-
4u* "Adesso - si legge - tut-
ti gli sforzi dell'amilinisrra-
zione sono rivolti alla reùizza-
zíone dei Comune Unico,
non c'èpiù spazio per i proble-
mi veri della cittadinania. Co-
sciente di questo, la Regione
sr.appresta qdare il colpo defi-
nitivo al Serristori -trasfor-

nnandolo praticamente in un
ambulatorio. Voeliamo incon-
dizionatamente-il manteni-
mento dell'ospedale con tutti
i suoi attuali repa.rti, e il pron-
to soccorso H 24. Fer questo
motivo - conclude il Comita-
io - come forma esuema di
protesta e di tutela non ci ri-
mane che la scelta di boicotta-
re il Comune Unico andando
a votare, e votare Nò". 

p.F.
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VERSO IL COMUNE UNICO
POPOLAAH&ru8

tr!GI-INH
î 7.000
ABITANTI

i L F€USVS' A$$ffiifTCIr ..,'
i ' :'

-J con it comun.è'únito ' ,.,

ta popotazionè1 .,,,:11;,i.i.;,,,.', ',
sarà di ottre ZO-0,00',àpitanti

--J ci sarà un ,otl,!ino""o ::

e un solo consigtio comunate
con circa 1O0mita euro
di risparmio tianno

tNetsA
ó.000

ABITANTI

Ai seggt con la Circolare

ii,ìil.FrtiiBFSIíB SH 1flSÌiAn Sffira$g rÀpHnFH

9oryr sperimenrato in occasione delle elezioni di febbraio,
domenica riparte la circolare fra Incisa e Figline, quel collegamento
su gomma che rientra nei programmi di fusione pèr garantire un
servizio urbano per una maggiore mobilità nel territJrio. <AI
momento - spiega Piero Alterini, titolare della compagnia che
efifettua il servizio - si ratta di un collegamento .heìùdh
frazione figlinese del Forcellino fino a quella incisana di palazzolo
in filnzione dei seggi aperti per il referendum, ma quando entrerà a
regime le corse toccheranno le stazioni ferrovlarie, i'ospedale, i
$strgtti sanitari, e tutti gli altri luoghi di interessóp., i cittadinb.
Praticamente si tratta di una prova generale, r.ottó zero per le
attuali municipalità, di quello che porterà il comune uni-co, una
vasta area che deve essere unita anche daimezzipubblici.

5,FG91p9r jl referendum aperti domenica datte B atte 22 e lunedì datte Zatte 14. Poi lnizierà to scrutinio che si uovrèuu-é ioncrudere in un Baiod.'ore. oc.corre presentarsi at seggio munitiolo".rùir'tì=,r-."' 
*" oo

nconoscrmento e basta avere compiuto 1g anni it 2l aprite 2013.
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Festa a Incise
nel teatro
per I'unione
con Figlime
INCISA - Una grande festa
perconvincere i
compaesani ad appoggrare
la fusione tra Incisà e 

-
Figline. A due giorni dan
referendum, domani il
Comitato per il sì al
Comune nnico organizza
una eventb al Teatro dei
Vîvaio dilncisa Dalle 17
alle zo, si awicenderaniao
gli spettacoli curati da
numenose associazioni
valdarnesi: ginnastica
rihic4 danzq Io
spettacolo di prosa
Bríganti! ... P artigiani ín
minore,le canzoni
interpretate da Mariangena
PiI{o e Giuseppe Suraòe e,
infinerlamusica, conil
quartetto di clarinetti
deII'associazione
Schurnann e con la Coral
Alessandri. All'iniziadva
parteciperanno anche i drae
sindaci di Figline Riccardo
Nocentini e Incisa Fabrizio
Giovannoni (da sinisfra
nellafoto). II comitato per
it Sì al Comune unico è
nato due mesi fa" dopo
I'esperienza dei iàboiatori
partecipativi voluti dalle
due asnministrazioni.

.f::11::rl
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Subito giù Inrru e hpef
Il programma dei pionieri

È it primo Comune dltalia sopra i
15 mila abitanti a conere verso la fu-
sione con un campanile vicino: <da
nostraè una sfidalungimirante e mo-
derno> dice il sindaco di Fi$ine, Ric-
cardo Nocentini. Così, di fronte al Ic-
one fi$inese (rZam abitati) f0rso in-
cisano (6qoo) rischia di sembrare
semmai un topolino. Ma sull'altro
fronte il sindaco Fabrizio Giovanno-
ni è sicruo: <de fusioni convengono soprattut-
to ai comuni piccoli - dice -clre altrimenti
risctriano di non assicurare più i servizi essen-
ziali ai cittadinL>.

Conti alla mano, il nuovo gigante del Val-
darno fiorentino, che si chianerebbe <<Còmu-

ne di Figline e Incisa>, potrebbe godere di
maggiori entrate per 1,5 milioni di euro e ri-
sparmi per 5oo mila euro all'anno, tanto che
le due amministrazioni hanno già stilato il
progranma del nuovo campanile: abbassare
Imu e Irpef, realizzare il nuovo asilo dello
Stecco e ristrutturare il canpo sportivo di In-
cisa. E gnzie allo sblocco, pei ne-anni, del pat-
to di stabilità saranno liberati altri venti milie-
ni di euro per le casse d'espansione sull'Arno,
I'edilizia scolastica, la viabilità e le baniere ar-
chitettoniche. Un processo in corso da quat-

tro anni però non poteva non incon-
tare ostacof srrllappp1il shada ec-
co, perciò che Clara Mugnaf leader
della lista d'opposizione figlinese
<<Salvare ilSenistorL>, chiede ai citta-
dinì di votare No come atto di desi-
stenza in difesa dellbspedale valdar-
nese, che potrebbe essere a rischio ri-
dimensionanento. Le ammifisflx-
zionituttaviasi fanno forti di un lun-

go percorso di cui sono stati protagonisti i la-
boratori partecipativi dei cittadini. E incassa-
no i Sì di Confindushia e Cba- A tutto questo
si aggiunge il nuovo Valdarno F.C., la squadra
di calcio che ha riunito i settori giovanili delle
due compagini locali, mettendo così fine aI-
I'ultima delle rivalitàtra due campaniti che si
sepÍuarono nel 1829. Ie reciproche burle
quathocentesche, degne del Decamerone, tra
Figline e Incisa sembrano ormai lontane. E
mentre I'assessora incisana Tamara Ermini ri-
corda I'emozione degli immigrati alla no{zia
della possibilità di partecipare al voto (<<E la
cosa più bella del mondo> le fu detto), il sin-
daco Nocentini conta in un'affluenza del 3ooz.

sui r8g8o cittadini aventi diritto al voto.

:,,r::t:,*:
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MATASSIN$: !Mp[eNT[ $PffiRTHW$ mffimH$.AT'fi A F'ffiNffiffiLL!
D0MAN|a[[e l.ó,-con una cerimoniq atta g!.ate parteciperanno ['ex ct
azzurro Atfredo Martini e Franco Chioccioti, vincitore det Giro det 1gg1,it
Comune di Figtine intito[a a Ugo Fondelti, fra i fondatori detl,a Cictistica
Figtinese, gli impianti sportivi di Matassino.

FI6LHftfiffi
Tensione a[ Serristori
TORNA alta la tensione
sul Serristori visto che
dalla Regione non ariva
alcun messaggio
rassicurante sul suo futuro,
dopo che I'assessore
Marroni ha annunciato di
voler tagliare posti letto nei
piccoli ospedali. Non
considerando la lettera
inviata dal direttore
generale dell'Asl l0 che
invece parla di assunzioni e
rilancio del presidio
figlinese, oggi (ore 8"30) si
terrà un'assemblea dei
Iavoratori.
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e Mcosvolta stodca
Figline e Incisa, Piandiscò e Castelfraftcl: due paesi in uno

L[ CA]lPAGll/l referendaria è chiusa e ade*so la parola .lelettorale, come awiene normalmente in tutte le alîrc
passa ai cittadini l&305 fa 'nrychi e femmine, che fra lconsultazioúio e qualora qualcuno I'avesse snarritaprò
domani e lunedì sooo chiamati ad esprimersi sulla frrsione recarsi il Muíici]pio per àveme una nlova. Al seggio verrà
fra Incisa e Figline e Castelfianco e Piandiscò. Le unre consegnata una sóla scheda con la donaDda "Siete frvorevoli
verranno aperte domani alle 8 e sararmo chiuee alle 22. alla ptoposta di istituire il Coùune di Figlin- e e Incisa
mcntre ludedì si vota dalle 7 alle 15, i seggi sóno gie ónti f 

Val&mì mediante fusione dei comuni diligline 
-V_aldarno 

e
assienealpiccolo"""*itoOp*"iú-"ti?."-t"tíif---ilfeinValdamo,dicui"llaPropostadileg8pn'1727"..
Trattandosi di consultazione;'il;d""t; ;;;;;h" r;'ì Natulalmente c'è solo da marèare con un Si o con rm No le
cittaaini extracornunitari o iliifi;;"f,?ffiff;llJri lal:,l1:*df. stamPate-nella scheda. Lo scnrtinio inizierà

""sia""tida-ar-""o"inqìr;;ff#rì"'iil"ii,';ii":HT l:*lgi:n3ij""X5;Hffif**:lft-",ff*?.f_'r"cFiglinc, mentre po-tranno votare resolaÍnenre i cittadini j *'JtlT#-"f,lri"lìtfluùii'"#irfià ii"Jprrrr€re 11n votq
dgeli Stati membri dell'LJnione Euiopea iscritti nelle lirte ..i i'riìi4iii .orro *to da dividere i ,,Si" d"i .{to;i 

"*1" "íelettomli- agirurte. Sono amnesei at voto i cittadini : i,frÀ'"*po 
"t"ttorele 

si presentass" ut s"gbó irr a* o t 
"italiani che abbiano conpiuto 18 anni alla data del 2l : à* t itt" aí"*útJ;;;;ó;i"s". M. it iffaizionale a

aprile, si vota nel seggio indicato nefa pmpria tessera :i l'ófUigo.

ry1
rItElr iY.*Y i

l.F.i :

-è* f
Ctrnor* d

ln8:a n y.l JArrc i

4-s

Cohm



;ffii
.4@tr. i,t.*Y.i: lr,tql.rí i

, -Àla,il i

i Cornun+rli i
1. lrtira in fal d?rnaj

1o
lÎlt0*w

2.tDara : 2O_J O4l 20-{3 Pagi na :

ÉÈlgÉàiiffi

É;gtggi;i:g,

o p-{

N
Nd
bc
6út{

o yr{

î-1
}-{
()

C.J
{,J
o pr{

()
tr{
cú

(,-)

d+r
cú
t1l-{

o rr{

-1>-{
--1>+{

-c,]ú
(-)

o
C
C,
ro

.e
(D
(u

'j=c
(l)
(Jo
z,
L'
fu-(f
C,
(n
'o
(J
C,
ro
ot-o
rot-+,

rfU+,(t,
t-
ro-ct

o
|n
t-
(x,
CL
ro
f-,
rot-+t(n

.c
o

*tcq,
(J
(l,

=cr
-'ci
c

rIF
IINn
-EIIJ

F€ÉEEÈFÈE

;gEE#EEÉt

g€€gÉggagi

És5ÉgeÍ:lgs=

íi'ijilrt gJi\itaiù



r liiiiit E\&i;,,?rÙ

to
f,f'JlO'*

Z7

ffil
,3flElf. i.'}.+:,itt.gt.# í*À.,a {- i

Clmuct rii i
lrciua hr vai dîrnay'

Data: _2o_J eIJ 2o.13 Pagi na:

FIGLINE

acanze per anzranr
Al via le iscrizioni

ARRIYA I'estate e si aprono le
iscrizioni per le vacanze estive

per adulti dei Comuni di Figline,
Incisa, Reggello e Rignano. I

soggiorni organizzati per I'estate
2013 prevedono vacanze a
Tarquinia Lido dal L7 giugno all'l
luglio (680 euro),Ischia PoÉo (dal
29 giugno al 13 luglio 846 euro, dal
13 al 2T lugllo 781 eurc), Ischia
Forio (dal 29 giugno al 13 luglio 86O
euro, dall'8 al22 settembrc 692
euro), Lido di Camaiore (dall'l al 15
luglio 78O euro, dal 26 agosto al9
settembre 798 euro), Andalo (dal
22 giugno al 6 luglio 7O5 euro),
Rimini Viserba (dal 21 luglio al 4
agosto 692 euro).
Le adesioni possono essere
effettuate presso la sede dellîuser
in piazza Don Bosco a Figline in
orario 9-30-12 ogni maÉedì,
giovedì e venerdì. All'atto
dell'iscrizione devono essere
presentati la dichiarazione Isee.
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tjha sffada, una discarica
Multe salate per gli incivili
tE DISCARICHE abusiye sono an-
cora.all'ordine del giorno dell'am-
ministrazione com-unale di Fiefi-

l3r'i:ff '.trlT:Jffi*,Ì.it"n:i:
riti.en.e_un lu_ogo adatio pé, i*.tti-
re r.nîrutr. eualche glorno fa an-
-cfe.il leparto elicotteristi dei cara_
-brnieri di Pisa ha sorvolato a luneol'.rll del fiume alla ricerca ai .*i-
ruali "cumuli' di materiali-i"Jm
che spesso vengono scaricaii ,Uuii:
vamente da qualche impresa co_
struftîrce, ma ancora non sono sta_
u resi noti i risultati. Discariche si
trovano lungo i boni e i fossi, più o
meno m campagna, ma ancora più
gravi sono quelle che il manèdi
maftma, giorno di mercato, si tro_
vano.in^pieno centro cinadíno, nèi
vrcolr. Uomunque dopo I'aumento

dei controlli e I'applicazione delle
nuove nglmg predisposre dall'as_
sessore all'ambiente Danilo Sbarri-
ti. rn_ginqrqra 9on il Corpo di pdi_
aa Mruucrpalg sembra che tanta
g,ilte, almeng pet quanto riguarda
u centro co[uncl a capire che per i
rifipg_ci sono gli appósiti .o"ftni_
torl: "I controlli con I'ispettore am_
bie,ntale e i vigiti urbanirco" l;-
orclnamento del settore ambiente
- ha commentato Sbarriti -,ir""oproseguendo con I'obiettivo di mo-
mtoraggio e applicazione delle san_
zroni previste dal regolamento co_
munale, controlli --precisa - "ò-cggpap?ti dalle iniziative di sen-
stDtrtzz.aztone, rnfbrmazione e Dro_
gettazione di nuove aree di poit" 

"porta, che sono un obiettivobrima-
rio per il governo del territoiid;. -

Sbamiti rileva ancbe una panicola_
re collaborazione da pand aèilittà_
dini, e molro spesso .iritd;;;-
l??ioni specifiche sia ad Aer-che
a!'assessorato circa gli errati confe-rimen{ di materili nèi-di;ersi
contenitorio o peggro ancor. nròiiqar cassonetu per creare tante di_
scanche.

lil PARTICOIARE è staa presa di
mirala stazione ecologica ai ui. É":
ma,.dove ogni giorni-ci ,ooJAèòì_
ne (u sacchettr e scatoloni sparsi a
!?,Tq,appena pulito ecco qùa che
Íru lnoomanl srîmopunto e a caDo.
Ma in quesro-crso l'r.noÀéno 

"'oìioolTeobe andare per le lunghe. in
quanro sarebbe già stato inailiíua-
to un furgoncino che ogni sera arri-
v,az gcalrca e lparte loitano da oc-
cru.rncUscreti, visto che la stazione
ecologrca è_situata dietro una gran_qe slep-e.-.Buone notizie arrivano
ar_lcgg dal comandante della poli-
zia Municipale, dotroio*iiri, ó.
ùancus, che. continua ad elevare
conúawenzioni a quanti veneonó
pescati iq fallo, cioè quando I'iípetl
rore ambrentale apre i sacchetti î,so_

spelu" e si riesce (quasi sempre) a
risalire- al proprietàiio A.iiué.frét-
to che !a sbagliato e scatta la san_
ztone. eueste multe sono in au-
mento, e tutti i destinatari dowan_
no pag?rg senza sconti, quanto Dre-
vlsto. Sr tratta di decine di eur^o. a
seconda della situazione che servi]
ranno da dererrente peí.f.ttoìri
una correfia raccolta differenziata
dei rifiuti.

Paolo Fabiani
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Paolo Fabiani

PARL/ÀRE di atti vandalici a Fi-
gllge e corne il classico "sparare
sulla Croce Rossa", cioè sè salti
un giorno vuol dire che si rifan-
no quello successivo e non sem-
pre, owiamenter i fatti finisco-
no ln cronaca.
Puruoppo è un fenomeno, e
non solo a Figline, che al mo-
meqto parrebbe difficile argina-
re. Gli ultimi gud, questi giova-
ni teppisti, perché di questo si
tratta, Li hanno creati nel parco
di via Del Puglia dove hanno
spaccato anche l'ultimo lampio-
ne acceso, visto che gli altri li
avevano rovinati all'inizio di
gennaio, così come sono stati
spaccati i giochi per i bambini
che frequenrano il giardino (o
quellg che rimane) del Cassero,
proprio sotto lo storiche Mura
di Figline. Da lì apiazzaFicino
il plrsso è breve, quindi spaccare
le fioriere è diventato quasi un
hobby, o meglio una pessima
abitudine: rra tant'è e bisogna
prenderne atto, anche se quanto
prima le cose sono destinate a
cambiare, e i furbetti che verran-
no presi con le mani nella'mar-
mellata' oltre a pagare i danni
verranno anche denunciati alla
Procura della Repubblica.
"f tempi sono maturi - ha infat-
ti sottolineato I'assessore Danie-
le. Raspini -, infatti sriamo orga-
nizzando un particolare serviiio
di monitoraggio delle aree a ri-
schio, cioè attiveremo un pattu-
gliamento, forse anche nbttur-
no, con la polizia municipale,

I vandali aruivano ai parchi
Rotti i $ochi dei bimbi
Conffollinoffiideivig

menfte l'arnministrazione co-
munale acquisterà una telecame-
ra mobile dapiazzare alternati-
vamente in alcune zone cittadi-
tre, e appena qualcuno verrà
identificato chiarneremo i suoi
genitor5 in quanto, da alcune de-
scrizioni fatteci dai cittadini -
precisa Raspini -, si uatta di
gruppi di teenager fra i 13 e i 19
anni, che non hanno alcun pun-
to di riferimento dove trascorre-
re il tempo'. Le aree a rischio so-
no in particolare ipassaggi pedo-
nali intorno alla stazione, dove

sistematicamente vengono rotte
le lampade per creare una zona
di b]rio {qu. i giovinastri posso-
no fare il loro comodo neile ore
notnrrne (adesso il comune im-
piagterà quanro lampioni mol-
to alti, in modo che nessuno pos-
sa arrivare alle lampade); uri al-
uo problema è rappresentato
dal vicolo che collégi via San
Domenico al Cassero, trasforma-
to in orinatoio e peggio, dove i
teppisti si divenóno a barrere
sulle porte, qualche volta spac-
candole pure. Poi c'è la zonà di
piazzaFerrari, a ridosso del via-

Ie Galilei, dove invece la notte si
divertono a giocare a pallone in-
sultando quanti, e non sono Do-
chi, abitano nelle vicinanzè e
vonebbero dormire. Sta diven-
tando rrna cosa impossibile e
non è escluso che qualche volta
si possa arrivare anche ad una
spedizione punitiva nei confron-
ti di certi giovani ai quali difetta
maggiormente l'eduèazione e il
rispeno per i dirini altrui ,,visto
che nessuno fa nulla - hanno
tuonato alcuni cittadini - vedre-
mo di fare qualcosa noi.
Poi staremo a vedere".
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<(ìll ASPETTO che il Si vinca in maniera ner-
ta, perché nei tanrissimi inconui fani con i cit-
t-adinir.e nel corso delle iniziative organizzate
dalle divene associazioni ho sempre rfscontra-
tg gr?nde entusiasmo e partecipadonor. Riccar-
do Nocentini, sindaco di Figline alla seconda
tg-qllqtof, 4o-4 mette neppure in conto la pos-
sibilità che dallo scruriniò prevalgano i No che
anche c.on. u+.a percentualé ridotta ii votanti,
trattandosi di referendum consultrvo e non
abrogativo, possano rimettere in discussione
tugto.il percorso compiuto fi nora. "La gente an-
drà sicuramente a voìare - sottolinea Nocenti-
ni -, perché ormai ha capito che questo è un ap-
puntamento con la storia, I'oppórtunità di ii-
I an ci are 1' econom i a local e e r eàlizzar e quegli in -
terventi che altrimenti resterebbero sulla carta.
Votare il Si al referendum significa dire si al
cambiamento, ed è quello che tuni i cittadini si
auspicano".La prima riduziong concreta dei
costi.è dovuta proprio al taglio di quelli della
poliúca, perché dalZ0l4 ci lara un Solo sinda-
gor gn solo consiglio comunale, quindi una so,
la grunta con cinque assessori, che, tradotto in
soldoni, significa risparmiare almeno l00mila
euro I'anno: "E questi particolari - aggiunge
Nocentini - rappresentano altrettanti buoni ar-
gomenti per andare a votare Si, così come lo è
lo sblocco per rre anni del Patto di Stabilitàr,
che fra i comuni di Incisa e Fieline consente di
mettere i circolazione molti -milioni di euro.
Pertanto ritengo di non avere dubbi sul risulta-
to che uscirà lunedì dalle urne". Insomma Ric-
cardo Nocentini è fiducioso che tutro andrà
per il meglio e che nella primavera del 2014 na-
sca il paese più grande dlell'intero Valdarno.

P. F.

<Solo così i paesi
awannofuturo>

t<Ml AUOURO che la gente vada a votare e
faccia il segno sul Si>.
Fabrizio Giovannoni, sindaco di Incisa, lan-
cia un invito a rufti i cittadini in vista
dell'appuntamento di domani con le urne:
*Perché con il Si - precisa - c'è un'idea del
funrro, c'è un progetto che ci può aiutare a
mantenere e potenziare i servrzi, Eovare ri-
sorse per gli investimenti e per abbassare le
tasse ai cittadini. Conuariamente, votando
No - aggiunge Giovannoni -, preíarrebbe-
ro i conÉervàtori, quelli che non vogliono
cambiare e rimanere senzl risorse, votando
No, restando restando quindi come siamq
aumenta il risclio di dover.tagliare qualghs
servizio. Zero risorse per dl investimenti si-
gnifica non realizare'alcún interrtento pub-
6lico, e questa - ha aggiunto il sindaco - è la
differenza fra votare Si e votare No". Gio-
vannoni aUa vigilia del referendum ha lan-
ciato quindi un vero e proprio gido d'allar-
me magari per allertare quanti, probabil-
mente, avevano scelto di non andare neppu-
re a vóare, anche se negli ultimi giorn:ic'è
stato un forte risveglio verso questa oppor-
nrnitàchE in caso di vinoria del Si, cambie-
ràsicuramente la storia della comunitàinci-
sana. Il sindaco, peraltro alla sua ultima legr-
slaturar vuole dare la "scossa'r ai propri con-
cittadini che hanno lapossibilità di cambia-
qe !-e cose, vuole lasciare un ricordo positivo
della sua presenza come amministratore
che ha portato Incisa ad unirsi con i 'tici-
ni" sorvolando sul campanilismo, ormai su-
perato dalle nuove generazioni, che per de-
cenni hacarattennato le due realtà: *Spero

- conclude il sindaco - che la gente si rénda
conto di questa oppornrnità che ci viene of-
ferta in maniera così favorevolel'.

Paoto Fabiani
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It[ocentini è deciso Giovannonie ilsÌ
<Awemo meno costi
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Comune Unico, ora si vota
ilfuturoinun (sì> oinun <tto>>
Ilprogetto d,irtrsione è diventato wtmodello nndonale
di PAOIO FABIANI

COMLJNE UNICO: urne aperre
oggr e domani per decidere ilhrtu-
ro di Incisa e Figline. I seggi si
apriranno alle 8 di ogeii per chiu-
dersi alle22, domani si comincia
alleT per finire alle 15, ora in cui
inizierà lo spoglio delle schede e
nel porneriggro si avranno sicura-
mente i risultati. Gli iscrini a vota-
re sono 18.380, 13.353 i figlinesi e
5.027 gli incisani.
Un cambiamento storico iniziato
olue un anno fa che adesso è arri-
vato il momento di confermare o
smentire, di dire un "sì" o un
"no". <L'importante è comunque
andare a votare, perché sia in un
senso chenell'altro i cittadini han-
no il diritto-dovere di esprimere
la propria opiniono: questo I'in-
vito che i due sindaci Riccardo
Nocentini e Fabrizio Giovannoni
hanno fatto con Ia chiusura della
campagna referendaria, così co-
me un appello ad andare a votare
è arrivato dalle varie forze politi-
che, sostendendo che questa che
viene offerta oggl e domani sia an-

che un'occasione per tagliare i co-
sti della pubblica amminisuazio-
ne per circa 100.000 euro l'anno,
un risparmio che si aggiunge agli
inuoiti previsti dalle legge (12 mi-
lioni) in dieci anni che consento-
no alla futura amminisuazione,
se prevÍuranno i "sì", di poter ab-
bassare le imposte (Imu e Irpef)
per tutti i cittadini. Di parere op-
posto il Comitato per il Serristori:
ClaraMugnai ha invitato i cinadi-
ni ad andare avotare "No" al refe-
rendum ritenendo che sia questa

<l'unica forma estrema di prote-
sta e di tutela che.rimaner per di-
fendere il territono.

OLTRE CENTO incontri han-
no caratterizzato una lunga cam-
pagna di infornazione durata di-
versi mesir l'ul 'mo appuntîmen-
to si è svoito venerdì pomeriggio
nel Teatro Vivaio di-Incisa con
uno speffacolo di canti, balli e re-
citazione che ha voluto mettere in
mostna le eccellenze artistiche dei
due comuni, un'occasione per ri-
cordare l'appuntamento odierno
e per consegnare attestati alle tan-
te associazioni presenti nel territo-
rio. Il progetto di fusione fra Inci-
sa e Figline è stato preso come
esempio a livello nazionale ed è
nato dopo un.lungo perco_rso for-
mativo e istituzionale al quale
hanno partecipato costituzionali-
sti, docenti universitari, ricerche
di mercato e tecnici dei vari setto-
d, rul prototipo "sponsorizzato"
dalla Regione, tantoche nel corso
di quest'anno saranno addirittura
39 i comuni toscani che andranno
alle urne per votare un referen-
dum in tal senso.
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PER DIFENDERE il Serristori tuni pronti a scen-
dere nuovamente in piazzarlavoratoriè cittàaini ai-
sposti ad attivare eclàtanti iniziative se dalla Regro-
ne non arriveranno notizie rassicuranti. E, quesío il
risultato di un'assemblea svoltasi nel presidió sanita-
rio figlinese organizzata dai Cobas deila sanità e dal-
le Rsu del Serristori e di Firenze, alla quale sono in-
tervenuri anche rappresentanti dél Coóitato Salvare
il Serristori, del Prc-e del Movimento 5 Stellercon ió
scopo di fare il punto sulle situazione che stadiven-
tando sempre-più insostenibile, anche per gli stessi
operytorl ghe devono sopperire 4lla manèanzia di per-
sonale. <I lavoratori 

-reiita infatti un" not.-lian-
no espresso- lq-loro preoccupazione per le ricadute
sul futuro dell'osped-ale e piti in eenèral. 

"eiia 
óià-

senza del servizio sanitarib pubbiico nel Valdaino.
E'emersa la conrrarietà versó scelre politiche;Éaè-

termineranno pesanti conseguenze nei servizi del
presrc[o, dete_rminando la possibilità che sparisca
I'ospedale, o che comunque-precisano i Co'b;i;
cambi la sua vocazione di:venenào altra cosadi qu"ni
!g fioo qd oggi ha rappresenraro).
?o.po olue tre ore d'assemblea (effettuata al di fuori
dgll'orario di lavoro) è stato indètto,lio rt"to d."ih:
zione dei lavoratori iichiedendo chiarimenti s"UEl"-
tenzioni.di B.no.n. e Asl verso il Serristori; e itàià
deciso di anivarsi perché i cittadini siano informati
sli rischi..conseguènti alla chiusura dell,oslid.È;
chredere il coinvolgimento dei lavoratori dèila altre
aziende valdarnesi,-delle associazioni è aèiè r.rir*:
Wjgni,no..gché.p1or_nugvereunaprimainid;-
giva pubblica. affnchè i cittadini possairo esprimere
la propria opinione' 

paolo Fabiani
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fi Nffi $SA Studenti pittori
atta ssuola media

GLI STLIDENTI incisani
delle scuole medie che hanno
riempito di colori le aule
della II A e II C. "n progetto
- spiega il profesor Mazzota
che con i colleghi Tullio e
Vecchi ha promosso
I'iniziativa - fa parte di un
laboratorio che si è svolto per
due ore una volta a settimana,
per cinque settimane. I
rcgazzi -hanno scelto di.segni,
colori, hanno stuccato i muri,
e lavorato di buona lena,
divertendosi pure". Il
laboratorio, co-finanziato dal
Coinitato dei genitori, è stato
richiesto al sindaco dal
consiglio comunale dei
ngaz .


